
Articolo 58

Criteri di selezione

1. I criteri di selezione possono riguardare:

a) abilitazione all'esercizio dell'attività professionale;

b) capacità economica e finanziaria;

c) capacità tecniche e professionali.

Le amministrazioni aggiudicatrici possono imporre agli operatori economici, come requisiti di 
partecipazione, unicamente i criteri di cui ai paragrafi 2, 3 e 4. Le amministrazioni aggiudicatrici limitano i 
requisiti a quelli adeguati per assicurare che un candidato o un offerente abbia la capacità giuridica e 
finanziaria e le competenze tecniche e professionali necessarie per eseguire l'appalto da aggiudicare. Tutti i 
requisiti sono attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto.  

EMENDAMENTO. Alla fine del paragrafo 1, aggiungere: “Tra i requisiti, le amministrazioni 
aggiudicatarie, possono chiedere agli operatori economici offerenti, di riportare anche l’elenco della 
forza lavoro, in pianta organica, loro dipendente. In questo caso, le amministrazioni aggiudicatarie, a 
parità di punteggio, affideranno l’appalto all’offerente con un maggior numero di lavoratori dipendenti”

Per particolari lavori con contenuti di alta specializzazione, ad esempio appalti per lavori di 
restauro o di scavi archeologici, oppure marittimi , ecc.nella procedura per l’affidamento, tra i 
requisiti chiederanno la forza lavoro, in pianta organica, loro dipendente, con le rispettive categorie
professionali. In questo caso, le amministrazioni aggiudicatarie, a parità di punteggio, affideranno 
l’appalto all’offerente con un maggior numero di lavoratori dipendenti”.

     2. Per quanto riguarda l'abilitazione all'esercizio dell'attività professionale, le amministrazioni 
aggiudicatrici possono esigere che gli operatori economici siano iscritti in un registro professionale o 
commerciale, tenuto nel loro Stato membro di stabilimento, come descritto nell'allegato XI, o soddisfino 
qualsiasi altro requisito previsto in tale allegato.

Nelle procedure di appalto per servizi, se gli operatori economici devono essere in possesso di una 
particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare organizzazione per poter prestare nel 
proprio paese d'origine il servizio in questione, l'amministrazione aggiudicatrice può chiedere loro di 
provare il possesso di tale autorizzazione ovvero l'appartenenza all'organizzazione di cui trattasi.

3. Per quanto riguarda la capacità economica e finanziaria, le amministrazioni aggiudicatrici possono 
imporre requisiti per garantire che gli operatori economici possiedano la capacità economica e finanziaria 
necessaria per eseguire l'appalto. A tal fine, le amministrazioni aggiudicatrici possono esigere in 
particolare che gli operatori economici abbiano un determinato fatturato minimo annuo, compreso un 
determinato fatturato minimo nel settore di attività oggetto dell'appalto. Inoltre le amministrazioni 
aggiudicatrici possono esigere che gli operatori economici

forniscano informazioni riguardo ai loro conti annuali che evidenzino i rapporti, ad esempio, tra attività e 
passività. Possono inoltre esigere un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali.



EMENDAMENTO. Dopo la parola: “professionali“ aggiungere: “In ogni modo, la copertura 
assicurativa deve essere adeguata a salvaguardare le amministrazioni aggiudicatarie, da ogni 
eventuale rischio, a persone, animali, cose, mezzi   ed altro connesso all’esecuzione dell’appalto.

Il fatturato minimo annuo che gli operatori economici devono avere non supera il doppio del valore stimato
dell'appalto, salvo in circostanze debitamente motivate relative ai rischi specifici connessi alla natura dei 
lavori, servizi o forniture.

L'amministrazione aggiudicatrice indica i motivi principali di tale requisito nei documenti di gara o nella 
relazione unica di cui all'articolo 84.

Ad esempio è possibile tenere conto del rapporto tra attività e passività se l'amministrazione 
aggiudicatrice specifica, nei documenti di gara, i metodi e i criteri per prendere in considerazione tale 
rapporto. Tali metodi e criteri sono trasparenti, oggettivi e non discriminatori.

Per gli appalti divisi in lotti il presente articolo si applica per ogni singolo lotto.

Tuttavia, l'amministrazione aggiudicatrice può fissare il fatturato minimo annuo che gli operatori economici 
devono avere con riferimento a gruppi di lotti nel caso in cui all'aggiudicatario siano aggiudicati più lotti da 
eseguirsi contemporaneamente.

Se gli appalti basati su un accordo quadro devono essere aggiudicati in seguito alla riapertura della gara, il 
requisito del fatturato annuo massimo di cui al secondo comma el presente paragrafo è calcolato sulla base 
del valore massimo atteso dei contratti specifici che saranno eseguiti contemporaneamente, se conosciuto, 
altrimenti sulla base del valore stimato dell'accordo quadro. Nel caso di sistemi dinamici di acquisizione, il 
requisito del fatturato annuo massimo di cui al secondo comma è calcolato sulla base del valore massimo
atteso degli appalti specifici da aggiudicare nell'ambito di tale sistema.

4. Per quanto riguarda le capacità tecniche e professionali, le amministrazioni aggiudicatrici possono 
imporre requisiti per garantire che gli operatori economici possiedano le risorse umane e tecniche e 
l'esperienza necessarie per eseguire l’appalto con un adeguato standard di qualità.

Le amministrazioni aggiudicatrici possono esigere, in particolare, che gli operatori economici dispongano di
un livello sufficiente di esperienza comprovato da opportune referenze relative a contratti eseguiti in 
precedenza. Un'amministrazione aggiudicatrice può ritenere che un operatore economico non possieda le
capacità professionali richieste quando essa abbia accertato che l'operatore economico ha conflitti di 
interesse che possono influire negativamente sull'esecuzione del contratto.

Nelle procedure d'appalto per forniture che necessitano di lavori di posa in opera o di installazione, servizi o
lavori, la capacità professionale degli operatori economici di fornire tali servizi o di eseguire l'installazione o 
i lavori può essere valutata con riferimento alla loro competenza, efficienza, esperienza e affidabilità.

EMENDAMENTO. Alla fine del terzo periodo del paragrafo 4, aggiungere: “In tali situazioni, ai 
lavoratori chiamati ad eseguire lavori di posa in opera o di istallazione, servizi o lavori, che sono 
diversi, per categoria merceologica da quelli dell’appalto principale, a costoro dovrà essere 
applicato il contratto di lavoro di appartenenza”.

5. Le amministrazioni aggiudicatrici indicano le condizioni di partecipazione richieste, che possono essere 
espresse come livelli minimi di capacità, congiuntamente agli idonei mezzi di prova, nel bando di gara o 
nell'invito a confermare interesse.

http://sirio2.cgil.it/osservatoriograndiopere/direttiveeuropee/ARTICOLO%2084.pdf



